Oggi, 26 agosto 2003, il popolo honduregno si è riunito a Tegucigalpa per protestare contro il governo che sta proponendo leggi che colpiranno tutti i settori popolari (privatizzazione acqua,salute, istruzione, servizio civile...)

Da ieri le vie principali del paese sono militarizzate:l'esercito ferma i pullman, perquisisce i passeggeri. 

Nonostante ciò, le delegazioni sono arrivate in città.

Alle 4 del mattino sono state occupate dai manifestantile 4 principali vie di accesso a Tegucigalpa, bloccando il traffico.Alle 13 i gruppi, di migliaia di persone hanno marciato verso il Congresso Nazionale, dove da una setttimana i compagni indigeni del COPINH stavano in presidio permanente, con crucifissioni simboliche e scioperi della fame. 

Alle 2 la polizia ha sgomberato il presidio.

Alle 15 la marcia è arrivata al Congresso, con otttima partecipazione.

Quando alcuni giovani hanno iniziato a salire lo scalone del Congresso è niziato lo scontro con il Corpo di guardia. Da lì : caos totale: bombe lacrimogene, attacchi violentissimi contro la folla.

La gente fuggiva inseguita dalle guardie con visi indemoniati (mi ricordò Genova).

I giovani spaccarono tutte le vetrine attorno alla piazza, specialmente i McDonald.

La gente gridava: Rinuncia!  al Presidente, che fino ad ora non si è pronunciato.

I militari hanno bloccato le 4 strade alla Piazza e la gente è intrappolata. 

Io sono scappata un attimo prima (ricordando Genova).

Non so che succederà ora. Era programmato uno sciopero della fame e un presidio permannte al Congresso. 

Vedremo. La repressione è stata dura e non necessaria, perché la magiornaza della gente era pacifica e il governo ha commesso un grave errore colpendo il suo popolo già sofferente per ingiustizia e fame e rabbia e repressione. 

Ricordo che la sede del COPINH è circondata dai militari, vedremo che cosa succederà.....dalla capitale ribelle la compagna Alba
